| Preso delle Anreiazioni 


Gi 


5 Anno | Semasirt Trim es 
- Forin: iva domieilio e i È 
‘Provincie, . ...1» 1) Li ti. L. 
Svizzera .. , u BR 49 . 
"Fribeià . “40°! 22. » Î2: 
Inghilterra . | " 565 “28, n 006 
Austria >. . » 68 ® 35 » 15 


— Ciascun: foglio Cent. 5. 


['ETISS] 


VA LAAL 


RICHIAMO 
Ci ‘serivono “la Milanc che ieri. vi 
sono ‘artivate+molte copi dell’ Opirione 
ditette a Varallo, Borgoranero, Roma- 
goano, ecc. Nun è la pima volta che 
si mandino! in, una citti i fogli diretti 
ad altre: destinazioni;! na ‘tali sbagli 
succedono dra troppo fequentement», 
perchè Amministrazione delle Regie 
Poste non debba provedere con tulta' 
sollecitudine a mettere riparo. 


di iii lil 
o: AVVISI 

I si\nori Assocnti, il cui abe 
bonamento scade >olla fine del 
mese corrente; soro pregati. di 
rinnovarlo in tempo, per evi- 
tare ritardi: nella spedizione del 
gioriale.. . . dare deri 

Si ricevono in prezzo dell’as-. 
sociazione anche i coupons di 
rendita dello Stato. 

A chi invia mino del prezzo 
stabilito, viene ridotto propor- 
zionalmente il'termne dell'as- 
soctazione. 


‘feripo, 30 Ingliò 
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L'AUSTRIA 
NELLA CONFEDERAZIONE ITALIANA 


| 
| 


' certa, nella posizione de’ ducali di Luxem- 


Dupo aver per.-parecchi giorni taciuto 
dèlla confederazione, la! stampa francese ri- | 
torna‘ su questò argomento, prendendone 
occisione dalla notizia ché il papa ne a- 
veva accettato il princ;pio. 

La Patrie, la quale, esaminando un, di- 
segno di. costituzione federale studiato a 
Roma, osservava; che esso aveva per iscopo 
di “ar della confederazione uno. stromento 
nél'è mani del'cardinale Antonelli, orà sem- 
bra attribuire alla confederazione un’effica- | 
cia ed uv'inflienza benefica, che noi ab- 
biamo la sventura di non saper apprezzare. | 

Anche: il Constitulionnel. si, occupa bre- 
vemente di' questa qu'stione, muovendo, a 
noi censura; ‘perchè; abbiamo detto cho essa 
non dovrebbe venir trattata nella ‘conferenza 
di Zurigo, ma' agitata id ‘un congresso eu - 
ropeo. 

‘ Lovosservazioni, del Constitutionnel. non 
valgono! perda modificare le nostre idee. 

Le basi della pace di Villafranca «non 
posson> vincolare cle'le parti contraenti. 
L'imperatore’ Napoleone non ha mai pen- 
sato d'imporre a’ potenze che rimasero” e- 
stranee alla lotta, e che neù intervengono 
alla conferenza di Zurigo,,un. sistema poli- 
tico od istituzioni, ch’esse sono libere , di , 
accettare 0 respingere. 

Il Constitutionnel non può far questa: sup- , 
posizione. Ma' se a Zurigo si deliberasse la 
conîo.ie azione non si verrebbe a costrin- 
gere l'Italia, ad una nuova forma politica, 
intorno alla quale non è. stato interrogato , 
il suo: parere? La { 

Ed un argomento tanto gravo non, ri- 
guarda. tulle le grandi potenze ‘europee? 
Non'è ‘una quistiune di-equiubrio che con- 
corno tutto il sistema degli stati come’ è 
fondaio al presente? ) 
“ Non solo-crediamo chela proposta con- 
federazione è una! di quelle quistioni. in- 


Si pubblica tusti i giorn 
e si distribuisce dalle ore :9 


ternàzionali, a cui le grandi‘ potenze non 
rimangono mai estranee, ma slimiamo che 
il trattato di pace che sarà firmato a Zu- 
rigo dovrà altresì essere riconosciuto da 
un successivo congresso. 

Sì ‘può mai supporre: che le grandi po 
tenzé' europee vogliano lasciar trattare una 
combilazione pol:tica tato importante senza 
il loro intervénto? L'Austria che è una delle 
primurie potenze d'Eurepa, che è inoltre la 
prima-p.tenza della confederazione germa- 
nic9, avrebbe ca divenire «potenza sedicente 
italian», ‘membro di un'italiana confedera= 
zione, senza che lè altie' potenze si preoc- 
cupassero di questo grave avvenimento po- 
litico, che preparerebbe per. l'avvenire com- 
pl cazioni intermazionali ardua e pei icolose? 

Unvaltro. foglio della Patrie, conti-ne in 
proposit» um articolo assai giudizioso. Essa 
osserva che lasciando Venezia all’ Austria, 
ne deriverebbe ‘un elemento» di debolezza 
per la disegnata confederazione italiava, 

La Venezia sarebbe in una posizione in- 


burgo e Limburgo; e de’ ducati di. Holstein 
e Lauenburgo. Questi paesi sono compresi 
nella ‘confederazione germanica. 
Supponiamo ora' che la Germania avesse 
partecipato alla guerra. Quali ne sarebbe 0 
state le conseguenze per que’ ducati? 
Ire d'Olanda ed ;il, re di Danimarca; 


! quantunque. neutrali, avrebbero indiretta- 


mente contribuito alla guerra contro la Fran- 
cià éd il Piemonte, mandando all’ esercito 
federale tedesco i contingenti de’ ducati. 

E quali controversi, quali dissensi e 
confl.tti. non;ha originato la posizione, di 
qu» ducati dell'Olanda e delle Danimarca 
colla confederazione gormanica? 

Ma non sarebbe poggiore la posizione di 


| Venezia vella confederazione italiana e non 


sarebbe eziandio sconvolto l'equilibrio eu- 
ropeo , giacchè l’Austria avrebbe voto ed 
azione’ ‘in du» Confederazioni, che riunita 


* da‘ebbero ‘una ‘popolazione di 68 milioni 
Lun: sì 
d'abitunti, 


a' cul aggiunti 24 miliosi di 
sudditi austriaci, non compresi nele due 
confederazioni, si avrebbs una riunione di 


192 milioni di abitauti., ossia il terzo, della 


poselazione d'Europa; di. cui correrebbe.i 
pericolo che |’ Austria si arrogasse la. su- 
premàa direzione? 

Si risponde cho il pericolo è lontaro ; 
sia pure, ma è opera di senno politico e 
di sapienza governativa, il promuovere una 
unione federale, da cui scaturire possa un 


tanto disordine ? 
Ta Francia sarebbe mai disposta a pas- 


‘ sarcì sopra ? Ciò contrasta! colle prudenti | 


idee e colla politica moderata e moder2- 
trice dell'imperatore. 

Ma se ci passasse sopra la Francia, poco 
probabile sarebbe, che Russia e Prussia vi 
sì adattassero. 

Colla: coufederazione. il sacrificio della 
Venezia sarebbe irreparabile: 


i, comprese te Domeniche, 
‘dalimattino! al'imsesogiorno. 


| 


cola 


rigi, 
Londr?, 
— Le inserzioni costano L. i la linea. gli. 
duna linea per la prima volta, cent. 20 per le sacctssive. | 
Le lettere e i richiami devone » 
Dirazione del giornaie. Nop si restituiselino: i masoscriti. 


rebbo;. ma: soltanto. Ja difesa degl’ inte- 
ressi di due o più stati da un comune 
nemico. 

Se a Roma il princ:pio della confedera- 
zione è slato accettato, egli. è. perchè lo, si 
riguarda come la negazione della naziona- 
lità, come un ostacolo insuperabile a nuovi 
conati per l’indipendeaza complela e per 
l'unione, come»un mezzo! di disttaggere la 
legillîma ,. incontestabile ed ormai inconte- 
stata. egemonia: dello «stato: sardo in-Italia. 

Noi non «abbiamo mai respinto il princi- 
pio, ma non come;] intende il: cardinale 
Autonelli;: ma'non coll’Austria in Italia; nè 
con*vassalli austriaci, nè con ‘governo leo- 
cratico. Questi sono elementi di disgrega- 
zione. Rendete libera l'Italia, date a tutti i 
suoi stati un reggimento rappresentativo, 
e la confedsrazione è fatta; sarà una Jlega 
reale, più che un palto scrilto sulla. carta: 
sarà una nazione; non una riunione. di, go- 
verni. div:si d'interessi; «di» tendenze, di vo- 
glie e di propositi. 


____——————_++ 


CONDIZIONI DI PACE 


Nel demarcare la. linea dell’ armistizio 
conéhiuso a Villafranca; cinque’ comuni della 
provincia di'Brescia contigui ‘al lago di 
Garda; cioè Gargnano, Toscolano , Tignale 
Tremosino e Limone furono compresi nel 
territorio che; le truppe austriache potevano 
occupare durante l’atmistizio. i Ciò: ha fatto 
nascere l’idea orronea che ne!la ‘cessione 
della‘ Lombardia dall’ imperatore d’ Austria 
all'imperatore dei francesi e da que-ti alla 
Sardegna non siano compresi quei cinque 
comuni. Ciò è un errore; ripetiamo, giac— | 
chò egli è osa evidente che. la. linea. di 
demarcazione dell'armistizio‘ non’ può: es- 
sero LuTinca di‘ corifine che scaturirà dal | 
trattato di pace. Questa impossibilità risulta 
ad evidenza, primo dal‘a circostanza che la 
zona dichiarata neutrale nell’armistizio, mon 
potrà rimenere senza padrone, ma doyrà | 
aggiudicarla all’ ura.0- all’ altra parte. Indi 
vi sono dei paesi; ora occupati dalle‘ trup- 
pe franco-sarde ‘clie appartengono al Véneto 
e©che l'Aùstria domanderà senza dubbio 
chie le siano consegnati dopo la pace defi- 
niliva.-Lo stesso accadà. necessariamente , 
viceversa pei nominali cinque: comuni che, 
non ostante l'occupazione austriaca, appar- 
tengono già alla giurisd.ziono amministra 
tiva di Brescia, e devono quindi’ ricevere 
orilini e istruzioni in via amministrativa 
dall'intendenza generale. di. Brescia. 

Siccome però l’Austria. ha; fuma di, essera 
sempre pronta ad approfittare di qualche 
svista ,- sarà: ‘bene che gli interessati e le 
autorità cui’ spetta a provveiere tengano 
d'occhio questa vertenza, anzi non frap- 


+ correre per conservare i diritti della pro- 


‘i vincia ‘di. Brescia, della Lombardia e 


“L'Austria , ‘come nota opportunamente la | 


Patrie, finora possedeva in Italia ; colla 
confederazione diviene potenza italiana © 
vede i suoi dominii garantiti dall’Italia. 
Non è questa un’assurdità inconcepibile ? 
Pure sarebbe una conseguenza diretta , 
inevitabile, fatalò del princi;io stabil'to. 


federativo, pretendendo di farne un mezzo; 


un bsluardo, un presidio della nazionalità, 
cd invece la confederazione diviese la con- 
sacrazione cella dominazione straniera. 


pongano indugio ai passi che potessero oe- | 


gno, 
FUNERALI DI CARLO ALBERTO 
A MILANO. 
Leggesi' nelle Lombardia in da'a di Mi- 


\\lano 28 luglis 1859: 
Sì falsa l'erigine', lo scopo del sistema 


Egli'è perchè la confederazione, portato. 


intento la tutela e ricognizione di alcuna 


‘‘d’una-civiltà rozza; non ha mai avuto per, 


nazionalità, come ":lsamente si preten:!e- | 


Questa mattina, la piazza e la, facciata del 
duomo : pomposamente annunciavono una solen- 
nità funebre. Una stupenda iscrizione del cav. 
Achille, Mauri, che riporliamo più sotto, dice 
il motivo di quella solennità: Milano celebrava 
oggi il decimo anniversario della morte di Re 
Garlo Alberto. 

Dell’interno addobbo del tempio avremo detto 
tutto quando avremo detto, che ci sembrò pari 


Torino; all'Ufficio del gior: 
ierrenn. Nelle Provincie, presso sli Ufici postali. 


del | 


lay. via.S,/Filippo, A. Ge b 
CRE 


all’ Ag*nce Havar, rae 1. I. 


R NA 
da' Frederick say, cn 


Sireet St-James, ... 
apmunzi cent, 25: ca-, 


ei ‘essere indiritzati ‘franc 'alla 


Un foglio arretrato Cent.10. 


quale; per così dire; assorbe: ed: annienta gli 
apparecchi festivi ‘onde’ suol ‘essere ‘ decorato 


nel corso dell’anno: 3 


Un tempietto-sepolcrale: fu fatto ‘sorgere’ nel 
mezzo del duomò e: precisamente sotto alla' cu- 
pola, dalla quale in ‘larghe’ pieghe ‘discende e 


sì svolge il ‘padigliorie ‘che copre ‘è circonda il 
graridioso apparato ‘mortuario» Entro: il tem 


pietto' il catafalco;; sopra, la statua ‘della Reli= 
gione; la bandiera sabauda, arme, corone, ed 
altri stemmi & simboli acconci. Quattro gradi- 
nale fiancheggiate da piedestalli con panoplie 
munite: di ‘stendardi bruni, mettono al tem- 
pietto è alla‘ bara: ricche frange d'oro e di 
argento rompono l'uniformità delle nere divise, 
e, copiosa ‘illuminazione a cera me accresce la° 
severa maestà. Sulle* colonne della: navata 
maggiore trofei guerreschi coi blasoni delle * 
provincie e città del nuovo ‘regno. 

È doveroso ‘notare. che il maggior: compito 
dell’apparecchio del tempio fu,opera del Guerra 
sopra, disegno, del, valente, Peroni, e che ilric- 
chissimo strato di velluto, trapunto in oro, che 
copriva il feretro .reale, è lavoro, uscito, pur, 
ora dalle ‘officine del sig. Malacrida. 

AlPufficio divino, celebrato alle, one 4 .ant. 
da ‘monsignor Caccia vescovo di Famagosta, e, 
vicario capitolare, intervennero. il regio gover- 
natore. di. Lombardia; .il. civico podestà colla 
congregazione » municipale., lo stato maggiure,,, 
dell’armata francese.con alla testa;il maresciallo 
Vaillant; lo stato maggiore delle regie truppe 
qui. stanziate, icomandi militari, i capì dica- 
steri, funzionari; dignitari, ed;impiegati civili 
e militari, il ‘comandante superiore e. lo stato 
maggiore, della guardia nazionale, 

Lungo la navata! maggiore: del.tempio e sulla 
scalèa era. schierata ‘una divisione di trecento 
militi: di guardia nazionale della. città nostra 
in completa tenuta di parata;.e; di fronte alla 
porta maggiore del tempio tenevasi. sulla, piazza 
uno squadrone di ulani francesi. 

Lo ‘volte del magnifico. tempio--risuonavaniò 
di meste e soavi melodie eseguite da valenti 
artisti e da numerosi cori sopra note dell’egre- 


! gio sig. Boucheron; torinese,‘ maestro di cap- 


pella della metropolitana ; mentre dalla: piazza 
rispondeva. la. banda civica con funebri ar- 
monie. 

Le solenni esequie furono decrelate ‘e fatte 


: eseguire dal nostro benemerito municipio. 


Ecco intanto il testo, dell’iscrizione: 
Al magnanimo, Re 
CARLO, ALBERTO sai 
Ché il XXVHI luglio del. MPCCCXLIX 
Spirava in Oporto sull’ Atlantico 
Martire dull' invipend n:a. italwna 
I Milanesi. 

Redenti ora da Vitiorio Emanuele IT 
Erede d-ll’animo e del proposito paterno 
Offrono solenne tributo di petosi suffragi 

Anima grande è ‘severa 
Guarda-dal riso eterno ‘a‘qu’sto popolo : 
Che dieci anni)d'atreci. torture 
Bdi fedele aspeitanza 
Resero degno di te 
Del tuo figlio e deile sovti 
A cui già lo preparava 
Il tuo sublime ardimento 
E pregn al Do delle giustizie 
Che quanti ha fratelli di sangue, 

Di dolori, di speranze 
Gioiscan prestò con. lui ‘del''promesso riscatto 
Pel quale tu ponesti la corona e la vila. 


I 


LE LEGAZIONI 


Pubblichiamo la seguente lettera da Ra- 
venna, per. far. conosce:e meglio le condi- 
zioni ed.i voti delle popolazioni delle Ro- 
migue. 

Aviemmo Aovuto riceverli parecchi giorni 
innanzi, ma la Posta di Torino sembra s2 
la sia dimenticata iu qualche caotucrio: 

5 Ravenna, 15 lugi'o. 

La venuta di Azeglio. in Bologna è stata, de- 
gnamente festeggiata in tutte le città di Ro- 
magna, la sera. del. giorno 42 corrente. La 
pubblica fiducia e tranquillità venivano _do- 


alla grandezza e alla maestà dell’edificio, il 4 vanque consolidate dall'avere il marchese D'A- 


sumere diretta 


rando ‘in Bologna. 


sentono italianamente. 


malentento e di ribellione; Xi 
PREBIBIEI 36 IVI 9I lA BESTIA 
I. DUCATI 


È ammirabi'e il. movimento o:dinato, 
Fegolare della pubblica opinione ne’ducati: 
Le popolazioni sono. minacciate d'una 
grave disgrazia, la ristaurazione di governi 
abborriti, (e si preparato a scongiurerla 
con tulti i mezzi di cuî provincie matura 


alla vita politica possono disporre. 


Esse sì ermanò, sì dispongono a re- 
spingere assalti, «del resto poco probabili, 
ed intanto con indirizzi, proteste, » sotto- 
scrizioni promosse è fatte da tutte le clissi, 
da tutti i comuni, rinnovano i toro voti per 
l'unione al Piemonte scelto lo scettro di Re 


Vittorio EMANUELE. 


E uno spettacolo commovente quel'o di 
tulto un popolo, che, senza trascorrere a 
disordini, come vorrebbero spingerlo i fau- 
tori d'impessib'li ristaurazioni, - manifesta 
ne'modi legali i suoi voti, e provvede alla 
quiete interne ed'alla pubblica amministra- 


zione. 


Rinunciamo a far. parola degl’indmizzi e 
delle deliberazioni de’'municip:ì delle pro- 


vincie parmensi e modenesi, tauto sono 
numerose. 

Diamo invece il bel proclama. del cav. 
Farini, assunto dittatore : 


Governo nazionale delle provincie modenesi 


Concittadini 

Mi avete dato singolare testimonianza di 
affetto e di fiducia. Ne sono commosso: ‘se Dio 
m'aiuti dimostretò nei fatti Ja riconoscenza. 
— Tutto all'Italia, sarò tutto a voi, che, pro- 
pugnando il vostro diritto, propugnate quello 
della’ nazione. 

Accetto la dittatura temporanea per convo- 
care prontamente î.comizi popolari, ai quali 
si appartiene di costituire il potere su quella 
legittima base della volontà nazionale, nelia 
quale si fondano il forte e glorioso impero: di 
Francia, il governo ‘della nobile e libera In- 
ghilterra ed altri civili principati moderni.» 

Ai rappresentanti del popolo io rassegnerò 
in breve l'autorità ‘che tengo dal vostru affetto 

‘e dal suffragio de’municipii. 


mente .il 
vincie e dalla composi- 
zione del nuovo ministero ‘che si ‘sta ope= 
Misure energiche hanno 
accompagnato la presenza del regio .commis- 
sario in Bologna, poichè sino dal giorno 13 le 
truppe del general: Mezzacapo ricevevatio l’or- 
dine di muovere alla volta di Rimini e questa 
sera partiranno da Bologna le prime, colonne. 
Oltre di che veniva spinto con grande 'alacrità 
Ùl concentramento dei battaglioni improvvisati 
m ogni citta della Romagna € posti sotto” il 
comando del generale: loselli, ‘alline. di con- 
correre imvaiuto alle Marche ricadute sotto .il 
giogo pontificio. ll battaglione di Ravenna parte 
doman matuna, ;@ si, unirà in «Cesena al ri- 
manente della truppa. Ma le pratiche del com- 
Iussario, regio e le energiche misure mulitari 
sono rimaste paralizzate dalle sconfortanti no- 
tizie della pace segnata tra i due Imperatori, 
a noi giunte: nella sera di ieri. lo non sv de- 
Scrivere lo sgomento prodotto negli animi dalle 
condizioni annunziate, le quali sono tanto con- 
trarie alle concepite speranze e al manifesto 
imperiale, che le menti più posate e tranquille 
hanno esitato a prestarvi fede. Se l’Italia do- 
veva dall’Alpi all’Adriatico essere libera dal- 
l’austriaca dominazione, come puo concedersi 
la Venezia allo scettro austriaco ? È quale sarà 
la sorte di queste provincie, delle quali si tace? 

I! silenzio è più crudele di una crudele cer- 
tezza, ed io mi limiterò a dirvi quello che le 


tante vicende e rivoluzioni passate hanno reso 
evidente ; ‘chè la pace di questo popolazioni è 
inconciliabile coll’autorità pontificia, qualun- 
que sia la forma ‘che possa assumere e le ‘re- 
strizioni che'le si voglia imporre ; i roma- 
gnoli' sono fermi e risoluti a resistere a qua- 
lunque costo ad'un ritorno al regime pontifi- 
cio; e non varrebbe amnistia, costituzione 0:se- 
colarizzazione ‘a farli accettare di buon grado 
un governo tanto detestato' e detestabile , chè 
l’oblìo ‘e il'perdono sono divenuti impossibili. 
La città nostra espresse per mezzo della sua 
Giunta sino dai primi giorni il'suo voto di fu- 
sione col Piemonte; ma’ se questi voti non 
denno: essere calcolati, si rassegnerà a qualun- 
que altra sorte, purchè sia' sottratta per sem- 
pre al giogo pontificio. Queste riflessioni sono 
da ‘applicarsi a tutte le città nostre ; perchè 
tutte furono ugualmente tiranneggiate, € tutte 


Se vuolsi' consolidare Ja pace europea, pen- 
sino le potenze.a' togliérè lè cause perenni di 


in data 24 giugno dal gabinetto di Berlino, il 


ax 2 IAEESONE SLA PENCARAO 
Intanto manterrò severamente l'ordine, gua- 
rentirò a tutti la libertà, rafforzerò "le ordi 
nanze militari, aumenterò gli armamenti. 

Oramai, o concittadini, noi ci conosciamo. 
Nessuno, dentro, attenterà con sediziose prati- . 
che, alla concordia, all’onore, alla tranquillità | 
del paese. Chi l’osasse non andrebbe impunito. | 
La civile Europa non permetterà assalti di 
fuori. Che se i vinti servi dello Straniero. ci 
minacciassero, forte del diritto; forte deì man- © 
dato popolare, io mi aiuterò con risoluzione ‘ 
di tutte Je forze che, quando si [tratta della 
propria: indipendenza, si ponno francamente 
chiamare a concorso. 

Coneittadini! Noi siamo oggi, in questa Italia 
centrale, i soldati dell’onore e delle dignità 
nazionale. 

Modena, 28 luglio 1859. 


Il Dittatore Farini, 
TE TEN 
ORDINE DEL GIORNO 


Il ‘generale Ulloa lesse la mattina del 25 
all’armata toscana il seguente ordine del giorno? 
« Soldati dell’ esercito toscano 


i apenaso 


ministro prussiano degli affari esteri inviava 
due note quasi conformi a’ suoî rappresentanti 
. a Londra e Pietroburgo in data 26 e 27, cioè 
dopo la battaglia di Solferino. In quella diretta 


e I gravi avvenimenti militari sopraggiunti 
In questi giorni ci sembrano un motivo di più 


con tutti i loro sforzi il termine di uua lotta 
no ì e tristi incidenti. 
Per la Prussia in particolare, la sua posizione 
in Germania, i suoi doveri verso i confederati, 
gi'imbarazzi è i' pericoli crescenti di uno stato 
‘ vicino ed alleato, costituiscono! potenti motivi 
per reclamare, nel modo più pressante, un ac- 
cordo tale da assicurare all'Europa i beneficii 
di una pacificazione, che diventerà ogni giorno 
più difficile a realizzarsi, se la guerra protra- 
‘ endosi. oltre misura , prendesse nello Stesso 
tempo tali proporzioni che non ci permettesse 
di rimanervi estranei. > 


Al gabinetto di Pietroburgo la Prussia scri- 
veva an termini più generici ; 
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« In un momento solenne per la patria vostra; € Per la russia in particolare, la sua po- ! 


nel momento in cui il vostro governo dà opera Sizione in Germania, i suoi doveri verso i suoi 
a costruire liberamente il paese e si accinge | confederati gl’ imbarazzi e i pericoli crèscenti 
a tener salda incontro a tutti la bandiera co. | di uno stato vicino ed alleato, costituiscono 
stituzionale italiana, io sento il bisogno, o sol | potenti' motivi per' domandare nel modo più 
dati, di alzare }a' mia voce în Mezzo a voi e | pressante, un accordo tale da preparare ed as- 
quel che faceste 6 quello che siete per fare. | Sicurare all’Eruopa i'beneficii ‘di una pacifica- 
Da monarca straniero; e da straniero generale | zione che gl’interessi dei governi e dei ian 
educati ‘a politita' di servitù è sdegnosi del | "eclamano ugualmente. » 
giogo, voi ‘sentiste’ di essere nati italiani, e |. Amendue le note proseguono poi nel mede- 
‘on, forte mano scuoteste Ja mal: salda catena; | "MO femore i; 
con voi movendo in dignitosa e. calma: muta- « Noi pensiamo, signore, che (per arrivare 
zione il paese voglioso di libertà. E correste | ® dts gg Scordo preventivo, cotanto ‘da desi- 
sui campi Jombardi, e con forte petto soste- derazat; (l Gabinetto di... potrebbe ‘essere 
neste le fatiche di lunghe e penose marcie | 2 vos no begoato in modo affatto ani 
senza mandare un lamento, senz'altra speranza, | ® Munire il suo rappresentante) presso {la ino: 
senz'altro desiderio ché quelio di raggiungere | St'a augusta corte di istruzioni, che gli per? 
le schiere nemiche e comprare. col sangue alla Metano di stabilire con;..noi le. basi gi ica 
patria vostra la libertà per tant’anni negata. mediazione che noi chiamiamo con fata A DI 
€ Vicini alla meta de’ vostri desideri, schie- | ST! voti, e che i i er 
rati in faccia al nemico, pronti a misurarvi în | ? por cmmo differire più a lungo senza trarre 
battaglia, l’annunzio di un armistizio certo, | ‘°PTa di nol una grave responsabilità ‘e senza 
poi d’ una pace quasi stabilita vi chiamò sul | Mancare. ai Tostn doveri verso. noi Pponsizi È 
labbro parole di dolbre!nta gloria del combat. | Y&150 la confederazione germanica. Vogliate dun- 
timento. non coronò. le: vostre armi, ma nei | 1% signore, manifestarvi in Questo senso ver- 
cuori generosi ardeya il. desiderio di. libera | 59-+- € informarci senza ritardo con dettaglio 
morte in pro della libertà, e la coscienza d’aver dell'accoglienza dele lg Pri 
fatto quanto era in poter vostro calmò l'ira fetto noi vi autorizzi o di fare. Nel darvi 
raccolta e il non sfogato sdegno guerriòrò. La. queste direzioni generali, non pretendiamo in 
lode del principe Napoleone, poi quella del ge- | 4lcun nello di precisare la via, nè di \pregiu- 
nerale Lamarmora vi scesero in cuore come | dicare l'attitudine che il gabioata.di 3. i 
dolce conforto nelle fatiche; il mormorio indi- | ‘rebbe voler adottare a questo;.scopo..> 
Stinto di pochi non ebbe suono pel vostro orec- 
chio e passò disprezzato, 

€ Soldati, oggi la voce del vostro paese vi 
relide nuova e più cara giustizia. Liberata dal 
governo d’un principe austriaco, e felice di 
riacquistare Ja propria indipendenza, la Toscana 
dichiarò. Leopoldo d” Austria e la sna dinastia 
decaduti dal trono, e conogni maniera di voti 
affrettò il momento di darsi in braccio al. Re 
Galantuomo, al Re soldato, ‘al prode. Vittorio 
Emanuele che conquistò sui campi di Magenta 
e di S. Martino ‘la sovranità sui cuori italiani. 

« Come noi chiamati a Nuova e libera vita 
questi Ducati temeno tuttora gli sforzi dei de- 
tronizzati sovrani e come noi si stringono mi- 
litarmente insieme per essere pronti in ogni 
occasione a disperata. difesa. La Toscana ha 
fatto causa comune con loro,. e qui ci siamo 
arrestati per difendere il comune diritto di que- 
sti popoli ad esprimere i loro liberi voti e per 
impedire per sempre il restauro delle 'austtia- 
che dinastie. 

« Soldati, la Toscana senza. tumulti, senza 
sangue vendicata a libera vita affida oggi -alle 
vostre armi la sua salute e Ja sua Sicurezza 
futura. | cittadini toscani, stretti tutti in un 
solo partito, sì son dichiarati altamente avversi 
al ritorno di vecchie cose e di vecchi sistemi, 
e il paese sicuro e guardato dalle armi -citta< 
dine sì accinge ora a formare il nuovo governo 
costituzionale. 

« Soldati, noi sosterremo finchè avrem vita 
questa) politica ;che è la nostra, noi difenderemo 
la nostra bandiera contro ogni nemico, e sarà 
nemico chiunque volesse imporci un governo 
austriaco, e un monarca cacciato. E.Ja patria 
fidata alla nostra custodia ‘attenderà tranquil- 
lamente alla espressione de’ suoi liberi voti. 
E se nella santa missione avessimo ostacoli da 
superare, nemici da combattere, allora i vostri 
voti sarebbero compiuti, allora le armi toscane 
avrebbero avuta la loro parte nelle battaglie 
della libertà. 

Il tenente generale G UtLoà. » 


—— ngn e 
POLITICA. PRUSSIANA ; 
Oltre il documento già pubblicato. emanato 


RIVISTA DELLA SETTIMANA 


L'Europa aspetta con impazienza la riu- 
nione. della conferenza diplomatica ‘di Zurigo 
per conoscere quali saranno le condizioni de- 
finitive della pace. Il ritardo avvenuto nella 
riunione ha dato luogo ad alcune dicerie per 
supposte intenzioni della Sardegna di non in- 
tervenirvi, e dell’Austria per escludere il ple- 
nipotenziario sardo, le quali pure non hanno 
alcun fondamento, come furono ‘anche tosto 
dissipate dalla nomina e partenza del detto ple- 
nipetenziario nella persona dell’egregio vice- 
presidente del senato conte Desambrois. 

Si crede che la quistione più importante ‘a 
Zurigo avrà per argomento la quota del debito 
pubblico che l’Austria pretende doversi ‘assu- 
mere dal ‘Piemonte per l’acquisto della Lom- 
bardia. I fogli austriéci supponendo indubitato 
questo riparto del debito, accennano ad una 
triplice. base, sulla quale potrebbe operarsi, 
cicè in proporzione del territorio, oppure della 
popolazione, e finalmente sulla base affatto ideale 
della capacità economica del paese di sopportare 
il peso delle imposte. A noi pare che se non 
si mettono in campo imponenti motivi diplo- 
matici e politici che. noi ignoriamo, il. go- 
verno sardo non può accettare altro carico sulla 
Lombardia che l’antico debito provinciale fon- 
dato sui trattati, da dividersi. in ragione di 
popolazione fra il Lombardo e il Veneto. 

S'ignora pure se si agiteranno questioni con- 
cernenti l’Italia centrale, oltre quello che è 
già contenuto nei preliminari di Villafranca. 
In ogni modo se ciò avvenisse; molti affer- 
mano che non potrebbero aver effetto siffatte 
stipulazioni risguardanti i terzi stati senza il 
coneorso delle principali potenze dell'Europa, 
interessate a stabilire in Italia uno stato du- 
revole di cose, e non di perpetuare sotto nuove 
forme la dominazione straniera. Questo inter- 
vento diplomatico lo sì vuole anche estendere 
alla nuova configurazione politica dell’Italia: su- 
periore, perciò non pochi fogli chiamano già 
in prevenzione le convenzioni di Zurigo un 
preliminare di pace, da sottomettersi al giuri 
definitivo dell’Europa. | 3 

Ciò conduce alla quistione di un congresso 


per assestare i affari d’Italia, che sì agita 
fra le grandì {tenze. La Francia insiste per 
la convocazioni una tale. conferenza, tosto 
che sarà firma la pace a Zurigo, e ciò fa 
supporre che iquesta sì vogliano lasciare in- 
solute le, più portanti questioni dell’Italia 
centrale. Ma l’astria che è abituata a scio- 
glierle a suo lido, ‘cioè colle baionette; e 
poi a pretenderiche non esiste questione ita- 
liana, non vuol ‘perne di congresso, sapendo 
che in una tale dunanza sarebbe in. mino- 
tanza, anzi prob»ilmente isolata. L’Inghilterra 
non ha ancora pmunciato.il suo giudizio, anzi 
esiste la mozioneli lord Elcho nella camera 
dei comuni direttia far decidere. che debba 
astenersi. Si conslera come una manovra di 
partito. Il gabinet inglese si tiene ancora in 
riserva colle sue hiarazioni su questo propo- 
sito, convenendo ce l’Inghilterra dovrebbe ri- 
| Manersene fuori so) mel caso. che la questione 
. a Zurigo fosse italmnte pregiudicata, da. non 
lasciare alcun Imaryne all’azione delle potenze 
neutrali, benefica pr l’Italia almeno per quanto 
dipende del govern inglese. 

Notiamo con piacre che lord J., Russell ha 
provocato dal govero francese la dichiarazione 
i che i governi decadti a Modena, Parma, To- 
| scana e Bologna no. sarànno risiabiliti cel 
{ mezzo della forza, esi.è affrettato a comuni- 
| carla alla camera dei comuni, e ciò senza fare 
| alcuna distinzione tral’Austria e Ja Francia. 
Ciò è un passo impotante verso Ja soluzione 
| soddisfacente, in seno liberale ed italiano ; al 
| patriotismo e all’enerzia delle popolazioni spetta 


| 
Î 


a fare il resto. 

Della Russia non s conosce neppure la de- 
terminazione , ma ‘dai precedenti si può rite- 
nere favorevole alla ‘iunione del congresso. 
La Prussia attende le deliberazioni ‘dei gabi- 
netti di Londra è Pietroborgo per pronun- 
ciarsi, 

Intanto la diplomazia francese, se dobbiamo 
credere a certi telegranmi, lavora attivamente 
a mettere le basi della. ideata confederazione 
italiana, e si annunzia con una certa solennità 
che il papa; assistito dal collegio dei cardinali, 
dietro gli uffici diplomatici della Francia , ha 
accettato la federazione e la presidenza onora- 
ria. Anche i principi in partibus vassalli del- 
l'Austria, vuolsi abbiano accettato; questa 
fretta dimostra sotto qual luce si considera a 
Vienna quella confederazione, e che cosa se ne 
debbano attendere gli italiani. La lega austro- 
italica adotterà persino Ja bandiera tricolore 
itatiana; ma chi sì lascierà illudere da questa 
profanazione dello stendardo nazionale ? 

La corte di Roma intanto spiega i suoi ri- 
gori contro le popolazioni dell’ Umbria e delle 
Marche, riconquistate: con truppe straniere , e 
ogni giorno ci reca lutiuose nuove dei procon- 
soli svizzeri delle Chiavi. Le Legazioni vì ri- 
spondono con armamenti e preparativi di re- 
sistenza, non meno che con riforme civili e 
convenienti all’ epoca. Una di queste è l’intro- 
duzione del codice Napoleone. È un eccellente 
provvedimento ; il papa piuttosto ‘che sanzio- 
nare questo codice abbandona la sovranità delle 
Legazioni. 

La, questione tra l’Austria e la. Prussia sù- 
scitata dai manifesti degli imperatori Napo- 
leone III e Francesco Giuseppe per la conclu- 
sione della pace, si è esacerbata colla pubbli- 
cazione delle note diplomatiche seritte dal ga- 
binetto prussiano per preparare la mediazione. 
Da queste note non può dedursialtrò sé. non 
che la Prussia: preparava una mediazione, for- 
s’anche un intervento armato; ma precise con- 
dizioni non erano ancora pronunciate, od al- 
meno la diplomazia prussiana non vi aveva 
parte. La Corrispondenza austriaca per sostenere 
la veracità delle asserzioni dell’imperatore Fran- 
cesco ‘Giuseppe ha un articolo nel quale attri- 
buisce la cosa ad un ‘malinteso; è desidera che 
più non se ne parli; ‘ma lo dice in modo che 
rivela abbastanza l’irritazione e che ai molti 
motivi di dissenso fra Je due potenze germa- 
niche se ne è aggiunto un nuovo, d’indole an- 
cora misteriosa. 

Alcuni fanno scaturite la politica prussiana 
da un dissenso tra il reggente di Prussia ed il 
suo ministro degli affari esteri. Se. ciò fosse 
vero, una parte del velo sarebbe sollevato, seb- 
bene sia difficile a, credere che il principe ed 
il suo ministro non siano d’accordo almeno sui 
punti principali della politica. Forse la chiave 
dell’enimma esiste a Brusselle e la pace di Vi]- 
lafranca si è affrettata anzitutto a rompere certi 
disegni ambiziosi, che dovevano fare di alcuné 
provincie italiane nuove vittime di interessi di- 
nastici stranieri. 

Se da ciò si volesse inferire che Ja politica 
prussiana non è aperta e sincera, l’argomento 
sarebbe avvalorato dal detto attribuito al reg- 
gente verso il principe Windischgratz, inviato 
austriaco, dopo la notizia della pace: « Il vo- 
stro imperatoré mi ha ferito il cuore con que- 


sta pace.» Amche i. tentativi della Prussia per 
produrre una stretta alleanza colla Russia e 
l’Inghilterra, di cui parlano alcuni giornali, ad- 
diterebbero ad occulte int:nzioni. Ma non du- 
bitiamo che la Prussia potrà giustificarsi nella 
via della pubblicità alla quale si è data, tanto 
più che tale poiitica a lex attribuita non po- 
trebbe avere successo. 

Grande impressione fece la notizia che la 
Francia pone il Suo esercito sul piede di pace, 
e più ancora l'articolo uei Mon:teur che para- 
gonando gli arinamenti della Francia con quelli 
dell’inghilterra, dimostra che questi ultimi sonò 
notevolmente maggiori. Ciò non induce però 
le potenze europee a disarmare; solo la con- 
federazione germanica ha inandato subito a casa 
ì suoi centingenli e cio si spiega dalle condi- 
zioni finanziare e della puca voglia delle  po- 
polazioni d’ liupicciarsi iu Una guerra per in- 
veressi estranei. L'iuglilleria persiste uéi suoi 
armamenti marittimi, uelle sue conlee si ar- 
mano mnliizie, Malta e Gibilterra sono messe 
In istato di formidabile wlesa. Si assicura cune 
gli armamenti della iiussia iucominciano adesso 
sopra un piede piu eslesoye l'Austria Lene iu 
l:alla 2U0,UVO uumini, pel far iroute, dicono 1 
suol giornali, au ugui eventualità. Essi non 
hanuo ancora perduta la speraliza Ul ricuperare 
la Lombaruia, @ pultauiv ‘dr una prossima ri- 
SCOssA CUME Li tusa assiu naturale, labbricando 
ogni specie di castelii lu alta Supra pretesì di- 
sordini nella Lumbardia suessa è nel L’iemonte. 


Persino il. governo belga ha messo fuori di 
nuovo il suo progetto di fortificare Anversa. 
Si pensa forse di conquistare un ducato in Ita- 
lia al genero del re dei belgi coi cannoni di 
quella fortezza ? L'esperimento potrebb’essere 
pericoloso. 

Havvi però ancora una potenza che disarma 
ed è la Turchia. Il governo di Costantinopoli 
dopo le battaghe di Magenta e Solferino sem- 
bra aver rinunciato all’intenzione di ridurre 
la Moldo-Valacchia , la Servia è il Montenegro 
coll’aiuto dell’ Austria a bascialicati turchi. Il 
firmano d’ investitura sarà dato al principe 
Cuza tosto che giunga a Costantinopoli il si- 
guor.Thouvenel, inviato francese. La Servia è 
tranquilla; sviluppa. sotto il principe Milosch 
le sue istituzioni liberali ad onta delle menzo- 
gne dei fogli austriaci che sognano ‘per quel 


paese, come per Ja. Lombardia, turbolenze e 
disordini. 


La sedizione degli. svizzeri a Napoli sembra 
essere stata, susseguita da moti insurrezionali 


in alcune parti del regno; sebbene le notizie” 


ufficiali ne riferiscino la repressione, pure 
conviene attendere lo sviluppo degli avveni- 
menti. 

Gli svizzeri partono in gran numero abban- 
donando il servizio del re di Napoli. La nuova 
legge sugli arruolamenti esteri che si sta di- 
scutendo nel consiglio nazionale a Berna porrà 
fine a questo obbrohrioso mercato di vite u- 
mane, e ridurrà il re di Napoli a doversi ap- 
poggiare alle forze del paese. 

L’abdicazione’ del granduca di Tescana ha 
sciolto una parte. della quistione sollevata in 
quel ‘paese, ma non tutta, cioè la personale 
ma non Ja dinastica. Intanto i toscani si tro- 
vano in miglior condizione di prima per otte- 
nere uno sviluppo nazionale. 

A. Modena furono richiamati i funzionarii 
sardi, e la popolazicne ha. proclamata la dit- 
tatura.. del: già governatore. Farînî;' egli pre- 
para con energia e -patrictismo la resistenza 
contro il duca; cui si attribuisce il disegno di 
invadere ‘il proprio paese con mércenarii. Ma 
la Francia el’ Inghilterra ‘îîanno già dichia- 


rato che il duca non sarà ristauràto colla forza 
delle armi. " 


INTERNO 


FATTI DIVERSI 

Leggesi nella Gaz:etta Piemontese : 

« Nella relazione .del comandante la terza 
divisione dell’armata sulla; parte presa da essa 
divisione alla battaglia di San Martino (inserta 
nel numero 176 di questo foglio) fu ommesso 
per errore di amanuense di mentovare il 7 reg- 
gimento di fanteria nellM4 alinea’ così conce: 
pito: 

« È certo che questa manovra e. forse ancora 
€ l’esito generale della. giornata contribuirònò 
« insieme. al nostro vigoroso attacco difetto ed 
c alla manovra attorniante per la dritta sopra 
«indicata, alla ritirata. del nemico dalle’ al- 
« ture di San Martino, ‘che verso il cedere del 
« sole furono conquistate dalla brigeta Aosta 
ce dal 14 reggimento.» 

Ora; invece di 
« furono conquistate dalla brigata Aosta e 
« dal 44 reggimento. » 

deve leggersi 


« furono conquistate dalla brigata Aosta, dal 
«7 e 14 reggimento ». 

EvArmonia è stata condannata non ad un 
mese di carcere, eomc per errore lipegrafico: si 
leggeva nel foglio di ieri, ma bensi ad un mese 
di sospensione e due mesi di carcere, oltre la 
multa di mille franchi e le spese del processo. 

Il Piemonte d’oggi annunzia che l’Armonia 
interpone appello da quella sentenza. 

L'editore Perri. — Ieri annunziando 
ijdue bei ritratti. del Re Vittorio Emanuele e 
del corte di Cavour, incisi dal valente. Cala- 
molta, abbiamo dimenticato di accennare che 
ne sarà editore il sigior Perrin già conosciuto 
in Torino per altre moltissime pubblicazioni 
che fanno fede della sua attività ed intelligenza. 

Attestato al corte Cavour. — An- 
nunziamo con vera soddisfazione dell'animo, 
dice il Corriere Cremo:ese, che si è formata 
in Cremona una commissione allo scopo di 
raccogliere offerte nel paese per presentare al 
conte di Cavour un pegno d’aliezione di questa 
nostra città, un dono che ricordi mai sempre 
a questo grande avvocato della vedova Italia 
la riconoscenza dei éremonesi. E, per quanto 
ne sappiamo, impreziosisce di moltu questo 
nobile è gentile pensiero sé dura. il progetto 
di cfferirè all’ex-timistro del Ke un. capo di 
arte tutto nostro, un’;ncisione sopra un’ampia 
corniola d’uno dei più grandi glittografi del 
secolo, del cremonese Beltrami. 

Foceerse ai soluati fici. Ci scrivono 
da Valdieri, 29 luglio: 

« Giungono oggi, venerdì quaranta soldati 
nco-sardi feriti nella guerra dell’indipendenza 
italiana. È impossibile a descrivere l’entusia- 
smo, e l’ansietà con cui sono attesi; e le feste 
che loro si preparano, in parlicolar modo dalle 
nostre gentili signore. Ogni cosa è proùta per 
riceverli, e muover loro festosi incontro, fra i 
concerti mu.icali, e gli applausi. Ieri, g ovedì 
a pranzo il cav. L. Cibrario pronunziava que- 
ste parole calde di affetto, e di entusiasmo: 

€« Signori, dirvi che domani giungono fra 
noi per vantaggiarsi del benefizio di queste 
terme, quaranta di quei prodi che la morte 
insidiò ma non estinse sui campi lombardi, è 
dirvi ad un tempo quello che da voi s’aspetta; 
nou è necessario di far. appello -a- sentimenti 
che divampano nel cuore di tutti. 

«« Onorare i campioni dell’indipendenza ita- 
liana feriti. in tanto Aigriose battaglie, sovve- 
Dirli di quei comodi c possono alleviare le 
loro pene, infiorare la loro esistenza è un vero 
bisogno per le anime nostre. riconoscenti. Al- 
cune gentili signore faranno il giro della ta- 
vola per raccogliere le offertè e metterci in 
grado di porgere domani prove di simpatia e 
d’amore a chi versava il suo sangue per la 
più giusta per la più santa delle cause la vera, 
la definitiva indipendenza d’Italia. »» 

< Alla lettura di questo discorso accolto fra gli 
applausi. de’ commensali in numero di 150, te- 
Neva dietro la raccolta di L. 300, destinate a 
Vantaggio de’ poveri feriti al loro arrivo, che 
sarà altresì rallegrato dalla soave pietà di gen- 
tili e leggiadre dame, Je quali si contendono 
generosamente il patronato. Nè è a tacersi lo 
zelo, patriotico della..società. di queste. terme 
che presta: a’ feriti sollecite e gratuite cure, e 
s.a preparando un nuovo, sano e comodo lo- 
cale per altri ;450,che si aspettano fra' breve: 
Ed una parola di lode vuolsi pur allo zelante, 
ed intelligente dottore cav. Garelli, che loro 
presta gratuitamente la sua opera con tanta 
solerzia, e con tanto affetto ‘che tutti in lui 
ripesano con fiducia, e ne' benediscono la be- 
nefiea mano. J 

Uc Insomma, chi non crede all’amore di tutti 
pélla causa nazionale, non'ha che a recarsi fra 
noi, ove ne avrà la più splendida prova.» 

— .Allo stabilimento dei' bagni d’Evian è 
stato dato per cura dei signori Ferdinando de 
Croza e Arnstein. un concerto pubblico , e la 
metà del prodotto nelto è stata «destinata a fa> 
vore dei feriti dell’esercito d’Italia. L'importo 
di quella metà ascende a franchi 163 25, che 
fu -yersato al'a commissione istituita in Torino 
per l’assistenza ai delli feriti. 

Mancanza di abitazione. — Ne]l’ul- 
timo termine semestrale per la mutazione de- 
gli alloggi è avvenuto a‘Berna il caso singo- 
lare che circa 80 “famiglie ‘nòn trovarono di 
collocarsi per mancanza di alloggi disponibili. 
Le autorità di polizia dovettero dare a circa la 
metà di quelle “famiglie provvisoriamente un 
ricovero in un fabbricato pubblico: «Questo 
fatto, dice il Bud} è assai notevole. Alcuni 
anni sono vi eranò nella‘ città di Berna per 
tutto, l’anno alloggi vuoti, cosicchè gl’inquilini 
avevano libera. scélta assai’ più che altrove. 
Adesso sì è verificato ua tanta mancanza di 
alloggi. Tali cambiamenti non si sarebbero 
certamente aspettati dalle strade ferrate. » Il 
Bund termina col raccomandare di pensare al- 
l’ampliazione della città. 


fra 


Si 


n _ — LL 


Gosuitiin Fe mania. Fulda è una citta 
celebre in Germania come sede è dentro del 


i tie cc ii im e ciel cavi 


partito clericale. Negli ultimi tergpi però, deb-, 


bono esservi nute delle scissure giacchè. tro- 


viamo in un foglio tedesco sotto la data di 
«uel'a città, 23: 


€ E qui'giunto di nuovò un gesuita, a quanto © 


pare incognito, per dirigere gli esercizi nei 
conventi di questo luogo. T due gesuiti che 
erano stati qui precedentemente arringarono le 
monache in modo così aspro che alcune di 


gesuitica, cui sono costretti ad assoggettarsi. » 


Il Si&le esi minà in un lungo articolo la 
lettera di Pio JX al cardinale Patnizi, nella 
quale, si condanna la libertà delle opinioni po- 
litiche.e religiose. 

Il foglio parigino. riguarda quella condanna 
come prova solenne che il governo ponlificio 
non, è disposto «a; rinunciàre a’ suoi errori e 
pregiudizi e conchiude : 

« Speriamo che la/Francia sarà in. questa 
circostanza più forte del papato. Bisogna che 
l’Italia viva di vita propria, è converrà che il 
papa si prepari allo sviluppo di questa vita 
nazionale, ammettendo ne’ suoi stati le riforme 
che ‘la ragione dei tempi rende indispensa- 
bili. » 

Una, corrispondenza parigina del Nord smen= 
tisce la voce corsa:di un viaggio dell’ impera- 
tore.:Napoleone «a' Londra, ove è aspettato il 
granduca Costantino. 

Scrivono pure da Parigi al Nord che conti- 
nuano con molta alacrità ‘le trattative per un 


congresso europeo. dopo la conferenza di Zu- 
rigo. 


POLITICHE 


Ai bagni di Biarritz sì fanno preparativi per 
ricevere l’imperatore e 1° imperatrice dei fran- 
cesì ; si dice Che vi giungerà pure il granduca 
Costantino, fratello dell’ imperatore di Russia. 

— Il Belgio ha perduta Ja sua maggiore il- 
lustrazione politica. Il 22 è morto a Bruges 
il padre della rivoluzione del 1848, De Potter; 
in età di 79 anni. Egli era un vero repubbli- 
cano, che considerava però la costituzione mo- 
narchica .ecme ‘una necessità per il Belgio; 
ma+colgiorno in cui depose. il suo mandato 
come membro del governo.provvisorio; abban- 
donò per sempre ogni compartipazione attiva 
alla politica della su patria, per la quale egli 
aveva combattuto e sofferto. 

— Secondo. il. Foglio: dè Emmenthali soldati 
svizzeri ritornati dal servizio napoletano dicono 
che i suicidi sono assai frequenti fra quelle 
truppe svizzere. L’:llentato suicidio è:punito 
presso Je ir edesime con quindici giorni di car- 
cere con scarso cibo e 25 bastonate. 

— Si scrive da Berlino, 24 luglio al Giornale 
tedesco di Erarcoforte: 

«Fra, Berlino, Londra e Pietroburgo sono:in 
corto ancora negoziazioni assai vive: Si ‘assi 
cura.che si riferiscono.all’eventuale partecipa» 
zione, delle potenze neutrali al regolamento de- 
finitivo degli affari italiani. In seguito ad assi- 
curazioni che ci sono pervenute, la Prussia non 
spinge niente affatto la convocazione di un con- 
gresso europeo: per una soluzione comune di 
quel problema. Neppure sil è pronunziata in 
modo deciso. contro la partecipazione al con- 
gresso. Pare: cheril contegno dell'Inghilterra e 
della, Russia | sarà ‘di un’ éssenziale influenza 
sulla definitiva decisione del nostro governo. 
Sì cerca di 'otténerè un accordo con entrambe 
le potenze. Il conte Pourtalès; ‘inviato prus- 
siano alla corte di Parigi, è parlito ieri per 
assumere le sue funzioni. » 

La Gaz:elta di Colonia afferma che si agita 


> seriemente' un‘ progetto di fondare ‘una vasta 


associazione, ‘sotto il ‘nome ‘di Germerio; allo 
scopo di promuòvere l’unità ‘politica ‘del paese 
stesso, e di inculcare la necessità di confidare 
alla Prussia in tempo di pericolo e di guerra, 
la direzione diplomatica e militare della’ con- 
federazione od il diritto di fare la pace. 0 la 
guerra. 

Un prete bidese, di nome Albano Stoltz, ha 
pubblicato va Colonia un opuscolo che contiene 
le più veementi invettive‘’contro ‘1’ imperatore 
dei francesi, ‘e ‘contro la Guzzetta di Colonia 
che in-octasione della ‘guerra ‘nofì ha voluto 
farsi organo» delle? passioni austro-clericali del 
partito reazionario della Germania meridionale. 
L'autore dell’opuscolo” dice che quel foglio è 
pagato dall’ imperatore : il sig. Dumont, pro- 
prietario della'Gazzerta di Colonia ha, dicesi, 
presentato una querela; di. diffamazione contro 
l’autore, e tutta la città e provincia desidera 
che questo sia condannato, poichè Ja diffama- 
zioné sì estende in. certo modo a tutti i nu- 


merosi lettori del foglio è 
politicò. i 
i — Quali siano le speranze  dell?Austria per 
l’avyenire si’ rileva da un ‘articolo dell’Ost- 
Deutsche-Post, ‘nel’ quale si dice : 

CA Torino e Milano le autorità ‘si vedono 
già costrette a ‘provvedimenti ‘di rigore, i quali’ 


partigiani della sua 


| dimostrano chiaramente che ‘la tranquillità non 


può essere mantenuta che con grande difficoltà, 
e lo si deve soltanto: alla presenza di ragguar- 


| devoli..forze militari che la burrasca generale 


» . . il . . . 
esse sono ora ammalate. Nei conventi esiste, ! non si è ancora manifestata con una violenta 


dicesi, una ‘grande avversione contro la tortura ' 


sollevazione, Dacchè lè truppe piemontesi stesse 
sono malcontente e fraternizzano apertamente 
colla: popolazione; non vi può esserealcun dub- 
bio che i francesi saranno costretti. a. volgere 
le loro. armi contro ì loro protetti. ‘Pronta ad 
ogni eventualità col suo forte contegno, }'Au- 
stria. si ‘è ritirata in se stessa per lavorare alla 
costruzione della sua. .organizzazione interna. 
Essa potrà facilmente sperimentare il «trionfo 
di essere chiamata, dalla Francia dì fare in I 
talia quello che per l’addietro era motivo della 
sua immicizia e la spinta alla guerra. > 

Non è necessario’ di confutare esplicitamente 
questi sogni pohtici; tessuti di una fantasia 
nialata € irritata. È bebe però che' sì sappia 
sopra quali eventi l’Ausiria va speculando, 

— luolli giornali tedeschi hanno accerinato 
al mezzi che lè finanze austriache potrebbero 
ritrarre dai beni, delle chiese e dei conventi in 
Austria; e sopratutto dai ‘ricchissimi tesori.che 
hanno alcuni di quegli stabiliménti. L’ abate 
Sebastiano Brunner; redattore della Gazzetta 
ecclesiastica di Vienna, è andaio in escandè- 
scenza ‘per questa proposta, e assicura che:le 
chiese in Austria non hanno! tesoti. Se ill go- 
verno vuole trovarne, dice egli ;-si rivolga ai 
banchieri e capitalisti e >’ impadronisca  del- 
l’oro e dell’argento che questi posseggono in 
grande abbondanza. 

— Lettere di Costantinopoli del 20 giunte 
a Marsiglia ‘annunciano ché (la Porta{ba! s0- 
speso la partenza delle riserve chestava man- 
dando nelle diverse provincie. Tostochè il si- 
gnor Thouvenel sarà di ritorno nella capitale 
turca, l’affare della doppia elezione del prin- 
cipe Cuza,. sarà definito. La Presse .d’Orient 
contiene diverse lagnanze per lo estendersi del 
brigandaggio nel territorio turco. 


Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) 
Parigi, 304luglio, mattina. 
Londra} 30: Lord Bentinek avendo’ elrie- 
sto se è intenzione dèl governo’ di ridurro 
le forze meriltime dell'Inghilterra, lord Pal- 
mersten rispose che. tale. risoluzione . di 


penderà dalle circostanze; che sarcbbevim=* 


possibile entrare in-vie di accomadamento 
con la Francia per regrlare le forze marit- 


lime dei due pzesi, ancorchè non esistes— 


sero altre potenze navali. L'irterosse del 
paese deve solo. de'erminare: la fissazione 
dello stato militare inglese. 

Lord ,Napier sostiene. la riduzione della 
marineria; Irancese essere più jmmaginaria 
che reale. 


Lord Palmerston «ignora-se-il- papaab=. 


bia ancora sccetlalo 0 decln: to la presi- 
denza onoraria della-confederazione italiana. 


Modena, 29 luglio, ‘sera. 
(Dispaccio direlto) 

Tutte îe provincie ed i mubicipii hatno 
acclanato: Ja dittatura Farini con ‘unanime 
entus'asmo. 1 

Il dittatere convoca i comizii ‘popolari. 
Sono elettori tutti i cittadini di 21 enno 
che san %ggere 6 scrivere. i 

L'ordine e la disciplina saldissimi. Cre- 
scono gli armamenti. 

Bologna, 29. 
(Dispaccio diretto) t 

Ml governo delle Romagns ha adettito il 
codice Napoleone. Questa misura è ‘accolta 
con grande soddisfazione dalla‘ popola» 
zione. 

Modena, 30 luglio, sera. 
‘. (Dispaccio diretto) 

La legge per la convocazione dei comizi 
è pubblicata. Sono elettori tutti i ciftadini 
di 21 anni che sanno leggere e scrivere. 
I deputati saranno 73. L'assemblea è con- 
vocata per costituire il polere esecutivo, 
per esprimere i voti sulla sovranità e sul 
l'essere di questa provincia rispetto allor 
dinamento nazionale. 

Al-campo trovansi riunite tutte lo truppe 
regolari. i 

Lo:spirito pubblico è eccellente, l’ord.ne 
ammirabile. «bit 


ll 


G. Ronsicno, Gerente. 


i 


acli ind ne nen =" 


mn cai 


MDIET, isa Sea 
a 


_ SGRANATOI DA ELICA 


Dirigersi alla Fonderia) Biolley, borgo Da via S. Simone, e È. al regozio | 


Biolley, via! della Palma; vicclo, cella Campana, Torino, eogi 


C+ GUIBAL' E €. 


10, rué Vivienne, a Parigi, 4 


CAOUTCHOUC n 


SPECKATITÀ PELSIGNORI UFFICIALI . 
PREZZI RIDOTTI — QUALITA” GARANTITA. 
Maniesti, Pastrani, Coperte, Cuscini, Catini, 

Bottiglie, Gilanti, ecc. uil a 1 | 
Deposito a LIONE présso il sîg- ARBINO* piazza Bellecour, 5 | 
| —_ = 05 presso il sig. PODIO; ‘via Imperiale, 6. 
iu. — TORINO mresso il sig. PODIO, via Argentieri...) uf 
Tutti gli articoli portano l'impronta della Casa ©. GUIBAL e Comp. 
40, rue Vivienne, 40. 
I Mtiblianio* un vaglia postale di:251franchi si riceverà franco un PASTR. INO' 


‘ 1.;}u. in tessn4o.;a, quadrati, , 0, una COPERTA impenetrabilo. | 


103569 13 


I 


PET, 11k1_—se 
IR. CAMERA DI AGRICOLT URA E DI COMMERCIO DI “TORINO. 
BORSA DI COMMER: CIO. Bollettino ‘ufficiale dei corsi accertati dagli 

agenti, di cambio. e sensali. — Conso autENTICO — Torino, 30 luglio 1859. 


FONDI PUBBLICI. Contr. del giorno pree. dupolaborsa Cog'r. della mattina. 


Rennire | Godimento. n contati In liquidazione. In contanti In lignidazi ne 

41849 3 00 (4 luglio, 85 5/ - _ 85 60 85 75 Sl ‘agosto 
Le.lificati Lupr. - - 88/25 = — 

FONDI TRIVATI 

Az ‘Cassa comm. e inil. « ss) 84 51 agosto = — — 

Cussa acovto, Torino 4 genn.d 236, 235 19D VARE 
Furravia di Uuuro , ap - s |} a "i 4 

Psi ce, 263 dii 283... io ce ie 

Ferr. di Pinerolo, — — —..° 


250 — ciarhgo: 


sr a tilt: TRI 344 dna sini e eterni I A e e ri cena 


St verde presso l Ufficio dell'Opitione e dai i principi librai 
INTRODUZIONE ALLA STORIA DEL SECOLO XIX 
i. GERVINYS. 

L. 250. 


di G. & 


mo ni©_nn 


iptasruò de Casuglione, &, ne è 
Bo prepafatore., , 


| 


j nere,, che hanno, 
durata, degli ‘antichi vetri colorati. Me-' 
todo facile ed ì ingegnoso per cui ognuno | 


ste ite preparazioni # vendono tn dio è mene 
té tramugelat] di 100,0) .50 pjllo16) sollo guaretità fia 
ilo € della lirwa di TH. PAUL HOGG, chimice- 
solo proprietari 


1. PILLOLE NUTRITIVI, di Pepiina acidiftcata/, pei 


| mere "1 oli arte d’i- 
| DIAFANIA ice pi 


sul vetro. Fogli trasparéiiti con ve- 
dute, soggeiti religiosi e di ogni ge- 
. Jo splendore e la 


può decorare da sè ed'a buon prezzo 
le invetriate di una stanza e di una 
chiesa. 


PANORAMA da ‘giardini, 
terrazze, sa- 
loni, ossia globi di cristallo argentato 


riflettenti gli oggetti circostanti ed i 
lontani. — Prezzo da L. 3 a L. 100 


i ed oltren Deposito presso l'Agenzia 
! D. Monbo, Torino, via della Madonna 


degli Angeli; Dod 
Braripca)- 


(Spedizioni in 


Non più ‘malattie d occhi 


L'Acqua Celeste del dottore 
ROUSSEAU per la guangione radica;e 
di tuite le maiatue degli occhi, come 
Cataratte, amaurosi, nebbie, fistole la- 
grimeli, mnammazioni, ece. ecc., forti 
ica Ja vista debole, disirugge la gotta 


sergua e calma 1 più vivi dotori, Le » 
persone cne intraveggono ancora gli | 
effetti d'ombre e'di nebbie possono * 


sperare di ricaperare perfeviamente la 
vst: nelio spazio.di 410 a 15 giorni. 
— Prezzo delia boccetta fr. 11. — A 


Parigi presso P. Bon, fai micista) vid 


des Sainis-Pères, ln "Torino presso i 
farmacisti Depitis , Bonzani; 
Caccia; Vercetti; Berteletti; lotra, Li 
CGaccìa; Asti; Boschiete; Sassari, Solinas; 
Cuneo, Catrola; Mondovi-Piazza, Vas- 
sallo, 


calcinata inglese. 


MAGNESIA genuina di Henry 


di Manchester, Vendesi in flacons sug- 


gellati presso Bonzani. farm., Dora- ‘ 


grossa, n. 419, Torino. 


Novara, ! 


[RR 
GARANTRTA 


DEL BRASILE 


F. LURAGHI[( 


Questo farinaceo, la cui efficacia qual nutrimento per ammalati, convale- 


depurata | A 
e polverizzato da 


già formiicre 
della Cass ly periale 
a Rie ‘de ‘Javieirò 


scenti, pei ban:bini appena tolti dal Jatié e ‘per la sua squisitezza nell’ im-* 


bandizione della tavdla comune è già abbastanza" conosciuta, nor ha bisogno 
di essere maggiormente encoriato. Gioverà Soltanto inseril'e il segué.te Ine- 
todo per la sua cutinatura, come il più facile e più spedito. 

Mettetene una cuccliiaiata 0 poco più per ogni tazza ‘di liquido in uno 
scodellino da caffè, e quando il brodo o latte sia ben bollente (seno s1 For- 
mano dei srumi) versategliclo gradhtamente come fareste ‘colla farima pet 


un minuto: indi lasciate bolliré da sè a fuoco lento per il restò del tempo 
che sarà da 10 a 45 minuti. — 

Ogni minestra per una persona non costa che in ragione di 10 cent. 
Mezzi pacchi . L.» 70| Pacchi doppi . L. 240 
Pacchi semplici. »4125| Pacchi quadrupli » 4 50 

Depositi centrali. per la verdita all’ ingrosso ed al dettaglio : 
Cumberti e C. droghieri, via! di Po, sull'angolo destro di S. Francesco da 
Paola; ed in Genova, Fratelli Klainguti, pasticcieri in piazza Sozighia. 

Alti depositi: in Genova, Moder, confettiere rimpetto al Carlu Fehce; ed 
all'impresa Savonese delle diligenze vicino a porta di Vacca; in Torino, Pe- 
rotti negoziante di granaglie, va di Po, sull'angolo sinistro di S. Francesco 
da Paola; ì droghieri, Negro, Doragrossa, accanto alla cluesa dei Ss. Marri, 
Bernero e Ballor, via Milano, n. 7; Robert, piazza Bodoni in Borgonuoro, 
Alessandria, Mora; Acqui, Caligaris; Novi, frateili Martelli; Savigliano, Taricvo 
Cuneo, Cairola; Saluzzo, Vada; Fossi) Rossettt; Caraglio, Bersano; Sartira12; 
Novaretti; Masserano, Brizzolari; Vercelli, Rossaj' Novara, Parodi; Casale, Sca- 
gliotti; Biella, Giuseppe Masserano; Aròna, Bucchetti; Intra, Angelo Garbarini 
Canobbio, Albertazzi; Domodossola, Protasi. 

I signori droghieri in prì che desiderassero per prova rivendere la Ta-' 
pioca vera del Brasile, con un fondo di sole L. 25 potranno essere for- 
riti di' un proporzionato numero di paechi a norma di vendita generate dai 
suecennati depositi centrali di Torino e di Genova, cogli appositi stampati, 
alle stesse favorevoli condizioni che alla disiribuzione gencrale a belgirate ; 
e ciò a scenso di spese inutili di corrispondenza e di trasporto, massime per, 
le piccole quantità, con diritto d’avere i loro nomi inseriti nel presente 
elenco colla seconda provvista. 


| IL COLONNELLO 
CONTE DI VALBERGA 


Dramma in d'atli ed in versi 


’ 


) E FIGLIO: 


far la poluna, nel mentre che rimestatè con vivacità col cucchiaio per'cirtà” 


In ‘Torino, * 


[BKINS-PENNESI: LE 


le muldirte pastralgiche, dispettiche, ecc. ed rn tutti i cas 


pro qua.i la Uigeatione è difficile od'impossibile 


« colp) chie con digerisce. 


(Prezio a lcarig 
®pilLoLe Di A 


vien dla RIO Tia le pirdpatraroni [fortulgitose. » (HOUCHARDAT), 
nella pgpsina, gi i ala è 3 cambiano in nutrimenti, a 
dl 


Uedure [érroso wialtero 
eaclesra ciarnszoare le afori, asonighe generali linkilacoso mid. | 
® Siceare l'iboi sia 
® Giozieroig d'une ia pubbli gap Ri ferro led a) > 
fora Memoria diretta a.SAccadamia tr 


Agente generale negli 
9. — Îrovasi: Torino, ca Depanis , Benzani ; 


provineia nelle principali farmacie. 


af 


de da medica), (Pressa è Parigi: 


» L'alimente è solo vua costauza greggia ‘acza virtà 
« duuritisa pet de stessa, e che lascia periro di sfipimeuk 


+ Una cosa sola è necessaria per opérare questa tras 
« formazione di alimenti in Muirimonti, quos peppe 
74, | add. È) prego 0 Daninabiiale: opera del dotter | L, Convieanr, medico di S, M. l'ip oratore de Frances) 
RA) non fevro. pridolto icoll'idrogeno, perle malattie clorotiche e le affezioni, che ne dipendoni 
pati, mestruazione aiffictle) e per fortificare i dediveramenti deboli), (Prezzo a cina ALe250, 
pet le malattia scrofolose, linfatiche e viflitiche, la tisi, h 


indica ai Msiologisti la Pepririà, e siccome la cackessia indica alimedito il ferro:ed Îl jodio, seatura’ra-: 
Lio! lare anal terapeutica completa è degli: bi ta” nemo, » (Ratraste di 


Stati Sardi BD, Mondo, Nana, via B. V. degli Angeli 
Genova, Bruzza, De Negri. — "| 


i 


Preparati con una sola dose, sono c 
ML: Baoni: IGIENICI.;. ed, è solto. ques 
ch’ essi, sono generalmente adoperati nello scopo 
di procurare freschezza e flessibilità alla cute, 
uddoppiundo le forze muscolari, giucchè essi 
attivano da circolazione del sangue col, regolare le 
fanzioni principali «ell’organismo. In guesto caso 
possono anche accorciare la convalescenza de- 


iderali 
aforma 


Questo componimento drammatico 
dipinge la ‘lotta’ tra le due' nazioni, 
l'italiana cla ‘tedesca’, e si suppone 
abbia luogo nell’anno 1848. Esso ter- 
mita, quasi a conclusione del pensiero 
che 1’ informò, con un iremendo grido 


glJ/’ammaluti, dando vigore alieloro forzerifinite. 
Preparati con vorie dosi mincrali, i Bagni-Pennes 
producono un'azione elettra-chimica che li rende 
molto stimolanti, ciò spiega perché essi hanno ot- 
‘tenuto felicissimi risultati nella cura del cholera e 
della paralisia nervosu. Pr. d'ogni dose L. 1 30. 
ivano centrale per |’ Italia, presso l'Agenzia 
. Mondo, Torino, via B. Vv. degli Angeli, 9. 
Lr eta 


di guerra contro l’Austria. 
Si vende in Torino presso Giannini 
e Fiore al preso di L. 4. 


SITUAZIONE 
PELLA BANCA NAZIONALE 
stabilita alla sede centrale 


nova, Depegri; Nizza, Arsuifi « Dalmas, 


3 Asti, Boschiero; 


ORARIO delle Partenze dei Convogli delle Strade ferrate 


PARTENZE 


Ore antimeridiane {!Ore pomerid. 
9 40- 11/45) 3/40. 640 


FERROVIE 


Da Torino a Genova 


i 5 45 
n i 5 55: 09.45.) 3 30005 45 


da: Genova (a Pontedecimo 740. 412.30|2 30 5415 730 
da l’ontedecimo a Genova 150|340 è» » 
Du Genova a Voltri 


6.05 8,» 10.40,4205|2410 8 45 430 

da va ret] n 455 705 940 1414014» 320 635 
Da Alessandria ad Arona RESTO FORO 

lessand Ò 
di pr È ? 450 830'41230 5 » 
Navicazione — Corse ‘ascendenti. ; 

s Mus 1» do » » » 112154180330 
Pallanza 805, » a» ». »| 240% 0» 4 40 
Intra 820. a» » »1 225» #» 455 
Magadino è» » dal: 44795 525» » 805 

Corse dis:endenti. i i RI 
cadi » » » b- PAD » 

SERI 695 880. » »| n »2300 » 
Pallanza 640 845» »|» » 245» » 
Arona +8:40 41145 12 »|» 00 » 4450 
Sesto 1230» 0» » 
Da Vigevano a Mortara 

da Mottara 640 410 20 3» 8 20 

da Vigevano 4410. 925 12 40 605 
Da' Alessandria ad Acqui 

da' Alessandria 8 45 2,0:::6,45 

da Acqui 5 30 40 20 445. è» 
Da Alessandria a Str adella # 

da ‘Alessandria a_n, 862 12410. 835 

da Stradella 520° 950 3.30. » >» 

Da Tortona a Novi s 
da Tortona 725 s p 
de Novi n» 


ctu cin ipa recco cme ee | dii rieti. 


FERROVIE | 


Da Torino a atri 
da Torino 
da! Hinerolo 

Da Torino a Cuneo 
da Torino 
da Cuneo 

Da Savigliano! a Saluzzo 
da Savigliano 
da Saluzzo 
Dai Bra a Cavallermaggiore 


da Cavailermaggiore 
da Bra 
Da Torino a Susa 
da Torino 
da Susa 
Da Parigi a Milano per Torino 
da Parigi 
da Milano 
da Torino $ 
Da Torino a Milano per Vercelli 
e Novara 
da Torino 
da Milano ) 
Da Biella a Santhià 
da Biella 


da Santhià 
Di Vercelli-Casale- Valenza 
da Vercelli 
da Valenza 
Da Torino ad Ivrea 
da, Torino 
da Ivrea 


—————_t 


la sera del 20 luglio 1859. 


ATTIVI. 
Numer. in cassa in Cenova Ln. 10517801 49 
Id. id. in Torino n 15812554 30 
mae A Id. id. nelleSucecrsalin 2655760 66 


PARTENZE Portaf. e anticipaz.in Genova n 2274: 094 40 
ld. id. in Toriuo = m 266 8375 46 
Ore antiméridiane Ore pomerid. Id. id. nelle Suceursalìi n 11630262 87 
5:90" 42% grogo oi Effetti all’incassò in contè 
7.35 210° 7:90 corrente » 2271690 67 
ag ” Immobili . » 1864568 82 
Fondi pubblici . » 5953062 55 
6» ai 12415. 6 © Azionisti, saldo azioni m 8000000. n 
605» » 12:20 650 | shese diverse » 580774 65 
Indennità agli Azionisti della 
1.95. i (è #4/50 820 Banca di Genova . . n 683533 54 
6.35 » 12.50. 7 20 | Tesero dello Stato, (Legge 
27 febbraio 1856) . . 404548 30 
19% sat 44M 841 Diversi . . «0 ® 4128998 87 
6/45 (E 4.» 730 | Fondi pubblici dolio îoler! n 411550 » 
dg SE) 199. 1055 SAC 404560851 08 
3 30 6 è 1035|3 35 705 » è» Capitale Ln: 52000000 « 
Riglietti in circolazione » 62661520» 
fi » >» i Ù 8 40 | Fondo di riserva . . . n 2074222 16 
» » » n» » Erario |disp.L. 21554! 23 
SMI. iii » è 4045 |e.corr.}nond:# 47797540} 399516 63 
Conti corr. disp. in Genova » 779756 GI 
ld. il, in Torino n 156643 68 
5.20 ai 4145 5 40 Id, id. nelle Suectrsali n. 90655 8g 
3 40 835 105 3.55 Id. non disponibile . n 456544 40 
Biglietti a ordine (art. 17 
‘ dello Statuto) . . . » 788158 81 
6» ‘ra 205 6 20 , "4 tà 
Dividendi a pagarsi . . n» 523712 
7.40 Diaee 4:35. 1.40 Risconto del semestre prec. È 
e saldo profitti. . . . »m 276983 95 
545 750 41 20| 4.40 3 Hi Benefizii del semestre in corso 
925: dI in Genova |. . . . n 5024706 
I Id. id. in Torino » 73012 
8a. 8°» 145. 5,40 |. ld. id. nelleSoceorsalin  +20827 57 
T4A5 A140 » » 429 | Tesoro dello Stato, Conio pr. m_ 2796385 88 


La. 104360354 08 


an 


Tipografia dell’ Opinione diretta da C. Carbone. 
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